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1 Roma, 23 ottobre 


(GLI ANALFABETI DI ROMA 


Facendo l'inventario dell'eredità lascia- 
taci dal governo pontificio, siamo tratti di 
meraviglia in meraviglia. Poco tempo fa 
ci giunso sgradila la notizia dello straboc- 
chevolo numero di giovani cho qui fre- 
quentavano lo scuole dello corporazioni re- 
liziose rimpetto allo scarso numero di co- 
loro cho usavano lo scuole pubbliche, ed 
ora ci sì scuopre che, ‘mentre 12,171 si 
avvantaggiano dell'istruzione, in contrario 
22,699 non ne godono punto. Sono dun- 
quo quasi i deo terzi della gioventù di 
Roma, della capîtalo del Regno italiano e 
del caput mundi, che crescono in uno stato 
di perfetta iguoranza, como so fossero in 
ieno medio ovo. Questa situazione sarebbe 
gravo in ogni luogo ; è gravissima in Roma. 

Noi assistiamo spesso allo querele che 
i giornali clericali sogliono muovere contro 
alle istituzioni moderne, e non cì sappiamo 
persuadere come no abbiano l'ardiro. 
Quando in un paeso la teocrazia ha la- 
to tanto seguito d’ignoranza quanto se 
contra in Roma, non si dovrebbe più 


ne 
avere il coraggio di muovere da essa per 
olsndere il governo che le è venuto ap- 


con animo d'incivilire, accompa- 
ndo la prosperità materialo dei popoli 
{a loro educazione intellettuale 6 mo- 
Noa ha guari, l'Ossereafore Romano 
desa l'istituzione dei giurati, perchè 
sembravagli fatta in servigio dei malfat- 
tori, verso î quali suole quasi sempre es- 
sero mile, e trovava la spiegazione di 
ciò nella poca coltura dei giurati, che 
sono spesso în halia vuoi dopli avvocati, 
vuoi dei procuratori del Re, © so no ia- 
no trarro ora in questa, ora in quella 
parte, secondo il caso. 

Fin qui l'Osserralore esagorava 0 gone- 
ralizzava di troppo, ma non aveva tutti i 
torti : egli ebbe torto però nell'arrestarsi 
qui. l’erchè maîil giornalo clericale non si 
è chiesto: donde viene questa insufficienza 
dei giurati în tanto provincio ad. esercitare 
il loro ufficio ® Come può succedere che 
uomini scelti nella classe più colta della 
popolazione non riescano a comprendere 
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ni 


La Filosofia 
delle Scuole Italiane 


In questi tempi di ricerche positive e di 
materiali interessì, cui le nuove generazioni 
tendono tutte coi loro pensieri e colle opere 
loro, dee essere parnto arditissimo tentativo 
quelio cui la Società promotrice degli studi 
scientifici e letterari, costituitasi per nobile 
iniziativa del Mamiani e del Berti, s'uccinse, 
coll'iniziare Ja pubblicazione della filosofia delle 
scuole italiane. E noi pure avremmo sorriso alla 
vista del nobile proposito, antiveggendone la 
inanw fatica, se il nome del conte. Terenzio 
Mamiani, e la qualità delle persone che si 
erano strette intorno a lui, non ci fosse ap- 
parso quale indizio certo della serietà del 
concetto disegno © qual pegno sicuro del suo 
compimento. 

Ora sono passati due anni ed il terzo già 
inchina verso îì fine, mentre la Rivista filoso- 
fica generata nel seno di quella società, te- 
nuta a battesimo dal Namiazi, cresciuta e pro- 
sperata mercè le assidue cure di esso e degli 
uomini egregi che gli fanno nobile. corona, 
ci si r.presenta ora più viva che mai, las 
doci larga promessa di vie mi 
fscondo avvenire. Là si potè sviluppare dalle 
fasce, ed acquistate membra umane, essa chiese 
infine di penetrare nei consorzi scientifici, in 
l'alin ed all'estero, dove fu ricevata con lioto 
viso, fu tenuta in pregio, Oggimai 
în Francia, in Germania ed in Inghilterra, la È 
Rivista ha preso posto allato alle più reputate 


la grande responsabilità che sì racchiude 
nei loro giudizii, e non siano capaci ! di 
formarli essì stessi con severa impar- 
zialità senza andare dietro agli avvocati 
od ai procuratori del Re? 

Se il giornale clericale si fosse fatta 
questa domanda 6 vi avesse risposto colla 
debita sincerità, egli, dal modo col quale 
in molti luoghi opera l'istituzione dei giu- 
rati avrebbe tolto argomento pen biasi- 
mare e per condannare tutto il sistema 
doi governi caduti 6 sopra ogni altro 
quello deî Papi. Cotesti uomini che ora 
compongono lo Corti d'Assise, e che sono il 
fiore d'ogoi cittadinanza, non li abbiamo 
fatti noi : essi sono tutti l'opora vostra; è 
il sistema che voi difendete o del qualo 
vi piacerebbe vedere il ritorno, che lì ha 
prodotti. Egli è por chiudero la loro ge- 
neraziono © prepararne una nuova e mi- 
gliore, che noi vorremmo poter. togliere 
ad un tratto dalla loro ignoranza i 22,699 
ragazzi, sprovveduti del benoficio di qua- 
lunque scuola 0 privata o_ pubblica. Da 
una parto il governo dei Papî ci ha la- 
sciato (è l'Osservatore cho lo dice) una 
classe colta cho non ha pesò nè l'intelli- 
genza, nè l'indipendenza di carattere neces- 
sario ad esercitare saviamente l'ufficio dei 
giurati, © d'altra parte una massa di gente 
analfabeta della quale si può trovare un 
esatto riscontro, osservando la, gioventì, nel 
rapporto tra coloro che non vanno a scuola 
e coloro che ci vanno; 22,699, contro a 
12/71, 

Noi avevamo creduto sinora che ci 
fosse una sola quesiione urgente nell' or- 
dine dell’ istruzione pubblica in Roma, 
cioè di sottrarre alle scuole delle corpo- 
razioni religiose una buona parte dei loro 
numerosi alunni mediante un’ istruzione 
più accurata e non meno inspirata a sonsi 
morali 6 religiosi, sicchè i tormini della 
proporzione, i quali ora sono di 3701 
alunni nelle scuole pubbliche e di 8470 
nello privato, sì potessero invertire. Ma 
oggi, dopo la stalistica che abbiamo avuto 
l'occasione di pubblicare, sorge una que- 
stione nuova, 6 forse ancora più grave 
dell'altra, cioè come si possa 6 como si 
debba trarre nel recinto delle pubbliche 
scuole cotesti 22,699 individui, che ne 
rimangono assolutamente fuori. Che queste 
beneficio lo sì possa ottenere con facilità 


Riviste straniere del medesimo genere, e vi 
è considerata come la più sincera rappresen- 
tazione della nostra filosofia, ecome lo specchio 
fedele dei quotidiani studi degli ontologi its- 
linni. 

Îiallegriamoci adunque che. per ultimo, non 
ostante il contrario spirito dei tempi, la filo- 
sofia italiana abbia potuto avere un organo 
intelligente ed un' autorevole rappresentanza 
in faccia ai forestieri, nonchè una sagace e 
particolareggiata c-onaca giornaliera, intenta 
a ritrarre ogni passo che il pensiero nazionale 
faccia nella via del progresso. Le riviste sono 
per rispetto allo opere scientifiche ciò che la 
statistica è per rispetto alla storia; esse di- 
cono lo stato d'una data scienza in un dato 
la scienza 
l’ufficio cui le Esposizioni sogliono adempiere 
rispetto all'agricoltura , all'industria ed al 
commercio. Ciascuna nei confini della scienza 
per la quale è istituita, presta, l'orecchio ad 
ogni nuova manifestazione del nostro pensiero 
e lo segnala ai dotti stranieri, dai quali, me- 
diante le loro Riviste riceve not..ia d'ogni 
muovo loro atto, d'ogni nuovo loro passo; è 
per silfatta guisa che le idee. possuno circo- 
lare rapidamente per l'Europa e formare un 
solo ed ampio fiume, nel quale ciascun paese 
versa ad ora ad ora le sue acque. 

Ad ogni paese devono dunque importare 
assai le suo Riviste scientifiche, non altrimenti 
che la sua letteratura , 
musei, le sue nazionali ; esse sono 
sempre figlie della sua civiltà, gli sono com- 
pogne nella Qoridezza, muoiono coll’estinguersi 
della sua vitalità nazionale; esse fanno parte 
del yatrimonio universale d'ogni popolo. Una 
ra Rivista che sorga, cho si schiud» una 

che s’acquisti un nome, va tenuta in 

ogai dove come un fatto importante, perocché 
indica costantemente un progresso nelle con- 
dizioni intellettuali del paese, e segna il di- 

egarsi*’d'una nuova forza nel seno di esso. 
Possismo dunque salutare con soddisfazione la 
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© che la popolazione romana vi abbia l'a- Y pre e sarà ancora il punto di parianza dell'anar- 


nimo inclinato, non è da mettere in dub- 
bio, poichè lo si vedo dal rapido e con- 
tinuo crescere degli alunni delle scuole 
pubbliche e dalla insufficienza dei locali 
ad accoglierli tutti. Noi crediamo che an- 
che senza l'applicazione della legge bene- 
fica che deve rendere obbligatoria l'istru- 
zione in Roma, la si possa oltenere uni- 
versalmente mercè le ottime disposizioni 
della popolazione, la quale è naturale si 
dimostri avida di luce. Ma ciò di cui non 
si può fare senza, è di scuole numerose, di 
buoni locali per le scuole e di buoni maestri, 
senza di che non si possono avere buoni 
scolari. 

Non ci dissimuliamo le difficoltà che pre- 
senta una rapida e diffusa organizzazione di 
scuolo elementari in una città dove i lo- 
cali sono molto scarsi ed hanno perciò un 
prezzo altissimo; però, quali esse si siano, 
è dovere del Municipio «di. superarle ardi- 
tamente. La questione è troppo grave 
perchè la sì debba discutere 6 risolvere 
coi criteri ordinari; il Municipio si accinga 
a terminarla animosamente, 6 avrà dal go- 
verno, non ne dubitiamo , il più largo 
appoggio. 

—_——_—_m 


Riproduciamo dall'Unios la seguente Jet- 
tera, annanziataci dal telegrafo, che fu indi- 
rizzata dal conte di Chambord ‘al signor De 
La Rochette, deputato della Loira Superiore 
all'Assemblea nazionale : 


Ebenzweyer, 15 ottobre 1875 

Non esito punto, mio caro La Rochette, 

Restare francamente alle domande che 
ato. 


sarebbe salva e noi la vedremmo 
‘sue rovine più forte e più gr 
a si volesse intendere finalmente qui 
condizioni «ella sua salvezza. 
stanco di agitàzi 

istinto gli dico che Ja monari 
ridarebbe il riposo che desì 
repubblica vuole impedirgli a qualunque costo ; 
od è per questo che raddoppia i suoi sforzi per 
sedarlo e traviarlo, 

Il nostro patriottismo ne soffre deplorate 
il vedar tanti spiriti generosi farsi complici invo- 
lontarii di errori che detestano, e di soluzioni 
che temono. 

Jo me ne rammarico come voi; ma come voi 
protesto contro l'impianto di uno stato i cose 

lestinato a prolungar la serie delle nostre 


sventare. 
È impossibile prendervi abbaglio, La procls- 
H epabblica in Francia è stata sem: 


Filosofia delle scuole italiane, la quale va ora © 


compiendo il suo terzo anno. 
Però una rivista filosofica ha una signi! 
cazione più esteso d'ogni altra. Si pigli ad 
o Ja storia della letteratura e della scienza 
popoli antichi o moderni, e la filosofia la 
vi si trova ognora nell'ultimo, nel più perfetto 
de’ suoi periodî, quasi corona d'ogni svolgi- 
mento letterario 0 scientifico. È passato il 
tempo in cui si poteva dire la pri 
scienze, la più nobile, la più ri 
ora ci sismo fatti più modesti e siamo con 
tenti d'affermare che non ci fu mai granda 
movimento scientifico laddove essa non ebbe 
non templi, non altari. Avendo l'occhio 
agli studi filosofici, si può avere la misura del 
pensiero d'un popolo, se ne può calcolare tutta 
la potenza produttrice, se ne può argomentara 
l'estensione dei progressi scientifici ; essì sono 
per le altre scienze quelio che è il termometro 
per la temperatura. Che cosa significa dunque 
l'esistenza triennale d'una Rivista filosofica in 


* o dalle passio 


Italia? Essa vi ci segnala l’ esistenza d'una - 


grande vitalità intellettaale che, sopravvenuta 
‘un'éra di pace definitiva, non tarderà a ma- 


nifestarsi con opere nuove e degne d’antica ' 
* dotte e patri..tiche fatiche della filosofia delle 


fama. 

È però da confessare che la filosofia delle 
scuole italiane deve la sua fortuna all'abilità 
ed alla dottrina de' suoi scrittori, non meno 
la sapienza onde fa diretta ed allo 
male del quale, conforme alle tradi- 


chia sociale, il campo aperio a tut le ambizioni 
smodata, a tulle le niopie; e voi non potete sotto 
alcun pretesto associarvi a questa fonesta im- 
presa. 
Conlinzamenta si ripete, non senta ragi 
che nol viviamo nell'itaprevisio, e ai cerca inge- 
le di trovare ogni giorno l'espediente 
capace di dare la sicarezza del domani. Se il 
paese ha la debolezza di lasciarsi trascinare dalle 
correnti che lo agitano , nulla è meno incognito 
che l'avveniro. Noi corriamo incontro ad un abisso 


ladarno si tenterebbo di stabilire una distin- 
zione rassicuranto tra questo partito della vio- 
lenza che promette la pace agli uomini dichi 
rando la guerra a Dio, e quell'akro partito più 
prudente e più disciplinato che arriva 


i differiscono nel loro linguaggio; ma mi- 
rano alla stessa chimera; non reelutano i mede- 
simi soldati, ma camminano sotto la stessa ban- 
ira. Entrambi ci atti 
nservare l'illusi 
è moderata dopo le 
I8i8, e gli alti selvaggi del secondo Terrore 
cose ambedue sì micidiali per la nostra brava ai 
‘mata, non è forse un dimenticar troppo presio 
gli avverti 


imporgli il governo più periglioso ner lo sue 
bertà religiose | 

E quando la necessità delle alleanze si fa sen- 

imperiosamente, si vorrebbo rendero impos- 


ad un fatale isolamento! 

No, questo non avverrà. 

La repubblica inquieta gli interessi al par delle 
lenze, Essa non può essere che un provvisorio 
ià o meno prolungato. La monarchia sola può 
daro vera libertà, e non ha bisogno di darsi il 
nome di conservatrice per rassicarare gli uomini 
onesti. 

A questi ultimi sopratutto io vorrei dar la co- 
scienza della propria forza. 

11 popolo d'altre volte avea l'uso di dire: Oh! 
50 il Ro sapesso! Ed ora come sarebbe giusto di 
esclamare : Oh! se le persone dabbene volessero ! 

Combaltiamo senza sancarei per le debolezze 
dogli uni e la timida condiscendenza degli altri. 
di finzioni @ di menzogne opponi 
nostra politica a cielo 


nessuno avrà il potere di farmi 
deviare dalla mia via. = — 
Non ho parola aleuna da ritrattare, nò atti da 
deplor sono stati ispirati dal- 
ia patria; e rivendico altamente 
mia parte di responsabilità ne' consigli che do 
miei amici. 


ll giorno del trionfo è ancora nn segreto di 


vere dal dominio della scienza tutti gli ele- 
menti d esservi recati dalla fantasia 
i, a comprendervi le sole ve- 
rità certe e dimostrate, a farne un edificio 
solido e sicuro, innalzandolo vieppiù a mezzo 
di quei processi sperimentali, onde le scienze 
fisiche trassero tutta la loro fortuna e la loro 
grandezza. Intorno all'albero antico sul quale 
da Taleto a Cartesio le più rigorose intalli- 
gente dell'umanità riposarono le loro ali, 
sono cresciate a poco a poco nuove piante, 
alcune delle quali hanno oramai raggiunto 
tale altezza da coprirlo interamente della loro 
ombra. Se non sì vuole che rimanga privato 
dsl fecondo influsso del calore e della luce, 
converrà bene che si pensi a sfrondare que- 
ste piante o a disciplinarme i rami, sottopo- 
nendoli a’ suoi bisogni ed alle sue convenienze; 
ciò è dire che la filosofia non può risorgere 
senza uscire dalla sua superba solitudine, do- 
mandando alle scienze recenti il fratellevole 
sussidio dei loro metodi e dei loro ritrova- 
menti. 

Ecco ciò che ora si sente da tutti, ma che 
la filosofia italiana ha presentito in ogni tempo, 
da Vico in poi. Ora mentre che, in grazia delle 


scuole italiane, le mostre tradizioni filosofiche 
ci si rinnovellano nella memoria, un legittimo 
orgoglio ci sorprende vedendo come le vanno 


randosene come d'un loro novissimo e fecondo 


zioni, l'illustre Mamiani la volle mai sempre în- * trovato. 


formata. Essa fa accolta con favore perchè 


spondeva ad un bisogno del nostro cuore e ' Rivista diretta dal filosofo pesarese pose 


soddisfaceva ad un’intima aspirazione dell’ 


ima nostra; era insomma roba nostra, una | torna a svelare più ampiamente, 
Pianta delle nostre foreste, un fiore dei no- ' fenda per mezzo del Lavarino e 


stri giardini. 

Che cosa sia questa filosofia italiana, co lo 
dice la storia © ce lo mostra periodicamente, 
in ogni suo fescicolo, la mentovata Rivista. 


| 
Ì 


Un altro lato della filosofia italiana che 


chiara luce e quasi in ogni suo fascicolo 
a che 
‘altrì cam- 
pioni le teorie del suo illustre direttore, sia 
che le combatta colle armi del Kantismo per 
mezzo del Franchi, sia che se no parta 
quanto nelle sottili e profonde ricerche del 


Francia si risveglia con ‘ 


ile ogni alleanza © si condannerebbe se siessi © 


Dio; 
Mio 

‘Europa ba bisogno di lei, no ba bisogno il 
Papato, ed è per quasto che Îa vecchia nazioni 
cristiana non può perire. 

Contale sulla mia costante affezione. 

Esaco, 
—_—t———___ 


INCHIESTA INDUSTRIALE 
NELL'OTTOBRE 4872 IN TORINO 


(Corrisp. particolare dell'Ornuone) 


r 
' 


voi abbiato fiducia nella misilone della 


2 Torino, 21 otobre. 
Iori a mezzodì, nel salono del palazzo Cari- 

gnano, ebbe luogo la prima adunanza della Com- 

missione d'inchi 


esta indostriale promossa dal go- 
intendimento di formulare e di at- 
provvedimenti che possono dare 
osire industrie ed al nostro com- 
industriali già v'accorsoro, ma giova 
{ sperare, che v'accorreranno ancora în maggior 
namero, nello prossime adunanzo. Siavano alla 
presidenza il prof. comm. Luzzatli presidente, 
| al senatore Rossi pie prosiiente, cav. ing. Axerio, 
comm. deputato Boselli, cav. Robecchi, commen- 
dalore Avondo, comm. Tasca, prof. Codazza, com- 
| mondatore Rolle, cav. Guadaguini, membri: ca- 
+ valioro Oreste Casaglia e cav. Enrico di Monte- 
4 semolo, segroGari. 
La seduta fu aperta con un importantissimo 
{ discorso del presidente comm. Luzzatti 
} _Poscia il comm. Tasca disse acconcis parole di 
ringraziamento verso il presidente, ‘appresso 
addivenne agli interrogatorii varii indu- 
strali stati a tale scopo chiamati. Sulle indu 
i della seta e della 
Primo fu il comm. Tasca, il quale disse della 
{ manifattora dei nastri e di questo ramo di indu 
Mi in Piemonte. In Piemonte, a differenza di 
quanto si pratica altrove, i telai per nastri sono 
| în fabbriche anzichè presso gli operai, sia perchè 
ichiede ampio localo e ben rischiarato, sia 
| anche perchè un telaio costa discreta somma, 
Nel suo stabilimento impiega oltre a 400 ope- 
rai di cui 350 sono donne. Il motore è idraulico, 
solo in criliche circostanze, per deficienza di 
acqua, adopera il vapore. I telai, salvo per alcani 
ezzi, pei quali ricorre a Saint-Etienne od a Ba- 
Silea, vengono costri Stabilimento stesso. 
La mercede giornaliera varia dalle L. 1 50 alic 
£ 50 per le donne, da 2 50 alle 4 per gli 
* nomini. 
4 L'indostria serica in Piemonte din 
i 8/4 dall'attuazione 
i che adottò il libero scambio, giacchè con quel 
trattato la seta fa trattata peggio di ogni altra 
{ industria, peggio della lana 0 del cotone. Con- 
| stata como le imposte gravitino troppo; vorrebbe 
che le tariffe daziarie fossero basate sul peso 
anzichè su! valore, 6 ciò per evitare frodi, an- 
gberie © l’immorali perchè il govarno, 
quando vuole stabiliro tariffe doganali, consulti 
| le Camere di commercio. Cita parecchi esemi 
© termina riservandosi di trasmettere per iscritio 
al Comitato alcune sue osservazioni corredate da 
dati statistici, 
li cav. Barotta è interrogato sai vellati. Si 


ITA 


seguenza naturale del raffronto costante, pe- 
{renne di ogni suo capo con gli adagi del 
1 senso comune. Gli articoli del conte Mamiani 
{ sono una bella dimostrazione di questo punto, 
i sul quale poi uno, sopra tutti gli ordinari 
collaboratori della Rivista, ha più special- 
mente fermato l'occhio perspicace © profondo. 
L'illustre professore Ferri vi ha pubblicato 
due scritti intitolati : Il senso comune nella 
filorofia e sua storia; le forme dal pensiero fi- 
losofico 0 il metodo, nei quali tratta con me- 
todo nuovo la doliriga del senso comune, © 
ne lascia travedere uno svolgimento notero- 
lissimo, degno in tutto della sua poderosa 
* mente; noi aspettiamo col più vivo desiderio 
il compimento della sua onorata fatica. 
l’Italia fu incentrata in Roma e le 
1 scienze vi ebbero l'istituzione d'una grande 
Università, le sparse membra della filosofia 
Y italiana vi si possono al fine raccogliere, 
Ì cooperando insieme in amichevole e simpa- 
tica guisa al fecondo moto del pensiero ma- 
| zionale. Qui la filosofia italiana avrà oramai 
‘ le sue cattedre, i suoi maestri, e ad un tempo 
1 il suo giornale; mentre nello storico palazzo 
della Sapienza le muove idee, quelle per le 
| quali noi esistiamo e colle quali dobbiamo 
) conservarci e progredire, verranno espresse 
) dalla dotta parola di professori valenti, nella 
| filosofia delle scuole italiane sì ‘darà compi- 


! adottando le migliori scuole d'Europa, ono- È mento a cotesta patriottica © liberale profes- 


jone. Una scuola ci fu aperte, una beitdiera 
gloriosa fa inalberata sovr’ essa, un uomo 
+ che tutta Italia onora, la tiene in sua ga- 
| gliarda mano; gli italiani, caltori della filo- 
[sofa vi si raccolgano intorno, abbiano fede 
nei suoi alti destini e, inspirandosi ai nobili 
sensi che ogni zolla di questa secra terra 
foro detta, s'adoperino a renderia gloriosa 
{ colle opere loro, ad imitazione del soldate 
che spende la vita anzichè perdere l'insegna 
* del suo reggimento o lasciarla contaminare da 


N suo carattere proprio vi tralace ad ogni ' venerando Bertini, è l'impronta positiva e mano nemica. 
passo; esso consista nella tendenza a rimuo- ' pratica che reca con sà in ogni parte : com- 


—__—_ 


dio 6 per. tatto alle osservazioni del | A questo not dino di Savona: ag- 
NOLO” como l'indastt asi volati giungeremo che, per informazioni gionte al Com- 
ia in &eplorevoli condizioni. SI tro- | mere, la città Albenga fu seriamente minao- 
vano pochissimi operai perchè emigrano all'estero; | ciata © tuttà la sua fertile pianura completamente 
<alcane fabbriche, dopo ‘il trattato di commercio | allagata. 
citato, farono chinse. Invoca una ‘protezione dal | © Dalla Riviera venendo a Genova, dobbiamo ag- 
governo na tenso che dia imposta una tassa nen | giungere, che nell vallo di go crallò na 
minore di 10 0 di 12 lire. per chilogrammo sui | casa di recente costrazione, e _fa' portata via 
vellti estar import. Accenna ad un riscar- | cappella dedicata al iiolre della valo att. . 
mento nella mano d'opera del 50: per ento, af Î danni arrecati dallo siraripamento del canalo 
cagione dell'elevato prezzo delle derrate. di S. Ugo si fanno ascendere a circa 900,000 lire, 
1 cav, Soley Ba uoa maniitoa di sito per {lì disgraziato che rimase cadavere in ia del 
‘ imento lavorano tatti | Cavalletto sotto le macerie, e sl 
tpiegereciori IVA atianiona anali con proi parnoma dr: 
lonio Costll, il quale, in quel momento, si re- 
cava alla propria abitazione, distanto di 1h pochi 


» metri. 


depositi nelle principali città del regno. Si uni>c@ | | Leggiamo nella Gassetta di Genova del 21. 


CEE TE O e ‘corr. 3 
i Siefano ha una manifa si 
ati vai it aparsi in Torino © fuorî, | Tl disastro cagionato dalle acque a S.'Ugo non 
® provvedo la matoria prima. Non crede neces: | è ‘ancora riparato, e già un ‘altro acquazzone; 
saria in Piemonte le logge invocata dai comaschi, | quello che si rovesciò questa mattina, alla 9, sulla 
Vendento‘a ritenere col salario degli operai una | citià, ha prodotto un nuovo allagamento nella sta- 
parle in pagamento dei debiti da questi con- | zione all'Acquaverde. I viaggiatori , arrivati col 
tratti verso i padroni, sia per provvista di ma- | treno delle 9, a grande :eleato poterono ‘uscirne, 
torio prisse, como di ‘telai; lamenta la deficienza | essendo giunta» l'acqua a notevole aliossa. 

lito in Piemonte. È i, è 
di Seetio Celestino, tintore. Nel suo stabilimento | Leggesi nella Gazzetta Piemontese del 2: 
ha 400 operai. Chiedo o l'abolizione del dazio |A foria di diluviare anche ‘in Piemonia 
sallo materie coloranti, o nn dazio sulle materie | biamo gravi danni a lamentare a cansa 
tinto che ora non pagano, a preferenza dell'abo- | piene, 
lizione della tassa sulla ricchezza mobile. La- | "Oltre al ponte della Ceronda sulla ferrovia 
menta il caltivo stato della tintoria attualmente | Cir, dobbiamo lamentare la caduta di dro te 
in ‘Italia. Gli operai lavorano per pratica e non | cate del ponte sulla strada provinciale di Cuneo 


n isorica. Deplora la carerza del trasporti fer- | sel Sangone ; un contadino ‘12 scappò bella: eveva 
Foviari © l'elevaiezza dei dari che vorrebbe T 


aboliti. 
Rolle comm. Pio ragiona sulla trattura, condi- | cate, 
zione e saggio della seta. Ne fa gli elogi e cen- | 11 Po non è più quel placido fume che 
sura vivamente i criari fallaci che si vogliono | soliti a vedere; le torbido sue acquo corrono ve- 
seguiro dagli agenti dello tasse nell' applicazione | Joci contorcendosi. prassi "in‘grols cn 
dell'imposta di ricchezza mobile, e cita esempi. } © cavalioni che battono con faria e diremmo quasi 
Anche i signori Bravo e Dopré protestano con- | con rabbia gli argini © le pile del ponto di pie- 
tro la tassa di ricchezza mobile, e vorrebbero che | tra; buon per noi. che questo già sopporiò ben 
il governo curasse la sistemazione tecnica circa | più fere battaglio, 
la concessione delle acque che ora vanno perdale | ‘Tratto tratto si vedono nell’onde travi, alberi, 
tanto per l'agricoltura che per l'industria. | tavole, triste segno dei disastri già consuinati, 
Il cav. Vasco, bacologo , si riserva di presen- È ‘Jeri sera l'acqua già dava nel fianco dell'a 
tare al Comitato apposita memori —.$ giù avera invaso: il piano terreno della casa d 
Sono in seguito interrogati vari industriali di} lavandaî presso i molini della Rocca, già certe 
Jane. + pava tolto il ‘piarzalo del Moschino, quasi per 
1 signori Antengini, Galoppo, Laclaira e Ver- | dargli un ultimo addio prima che questo sia de- 
cellono espongono le loro idee in diverso genere. } mojito; il cielo verso 10 7 si era fatto sereno. e 
Tatti però concordano nell' invocare un ribasso | si nutriva sporanza d'essero arrivati al Innata 
noi prezzi di trasporto sulle ferrovie ,. giacchè la | nostri guai ; ma verso mezzanolto ritornò la piog- 
grande velocità costa troppo e la piccola velocità | gia, © l'acque del Po crebbero ancora, e crebbero 
impiega, a seconda di quanto afferma l' Anton- | di'molto perchè già minacciano la casa dei la- 
gini, 50 giorni da Riella a Roma! Accennano al- È vandai di coi ierì sera occupavano solo il pian 
T'aomento dei salarii dal 251 30 p. 010 in questi | terrano, 
uikimi anni. Consurano il governo pel modo con Î "La Dora presenta pur essa un terribile © pan- 
cui di in i pannì pei mililari, è credono | roso spettacolo; Je sue onde minacciose si incal 
Ai dovrebbero dare per paretchi anni, 90 SÌ YO: | zano a smisorata altezza © spumeggianti battono 
Bliono oitanere buoni ed a buon prezzo, altrimenti | to riva ed i fianchi dei ponti. 
i fabbricanti si allontanano dall’asta. Accettano un giovanotto, ‘essendosi spinto un'po' 
la proposta del Galoppo, tendente a stabilire nelle } troppo avanti per meglio osservare l'attristante 
tariffe daziarie, una tassa proporzionale a seconda | spettacolo, ad un tratto la terra gli mancò agito 
del maggiore o minor peso. Così terminavano gli | ; piodi per franamento prodotto' dalle acque e fa 
iaterrogatorii in questo primo travolto dalle onde. 
Ranze. Oggi s0n0 chiamati Tata la piazza: del mercato di Moncaliori è 
industrie dei cuoi e dello pelli, dei cappelli fn | inondata. 
feltro © sota © dei berretti, della carta, della ti- 
egrala e il IONE ima ino È LéGriamo nella Nezione di Firenze del 23: 
Di questi vi dirò domani, e così fino al termi lano. i bre: aonunsiare -che, 
dell'inchiesta, la quale giova cotanto per dimo» | Simo dolenti ittero) 
strare le vere cindizioni in cui versa la prodo- mega con iperia deligslo naglalio, Derdti 
Tiene vazionale, | susì bisogni ad i proveediuneeti | incriat detto Maria 0 Golia MartiWi Ceto 
2VPORI pese I Chiosina, banno nuovamente inondato le campa- 
ee _ | gue di Sesto a oro 10 della decorsa mattina, pro- 


N ducendo graudoseoraggiamento negli abitanti di 
INONDAZIONI ‘uao tosta cn ana 

Leggiani i ile di Un dispaccio giuntoci da Pistoia ieri a ore 
aggio nell Corriere ‘Mercantile eni dpi ea nia enna) 


dei torrenti Agna e Bore. 
Nella piana del Bisagno si ebbo pur troppo a li lncobase ga Leralo dI TOR 
depiorare qualche vitima. L'uno fa un oste del- | nuovamente in più pont. 
l'Olmo travolio meatro attendeva a salvare un | "Notizie da Campi ci fon sapere ‘che l'argino 
trave di sua tro un contadino, cre- Il Bisenzio si è di nuovo rotto in due località 
diamo un fi lampi I sno asino, al suo nelle vicivanzo di S. Maria, ed ha invaso un'al- 
un trenta. I loro cadaveri si rinvennero 21 pon i prdtao 
di Sant'Agala. L'oste dell'Olmo era un ial Con- f ‘* "0 gli abilli-e le campagne. 
d'anni 49, e il contadino onf Li scrivono da Compi-Bisenzio, in data 
ti Agostino, d'anni 28, di Rosso. del A ottobre: 
RA patron RISZNCSR 


> bicato nei giornali sono na doloroso ma veritiero 
TI I specchio della sventara dalla quale è stato col- 
dissimili notizie. 


La mattina di umporalo impor- |, È 5 
ava, il fulmine entrava nella casa di on tal ; nio) 
Farrando, presso Volti, paroorreva tata lo stanza f Pslazioni, le quali hanno provato imme 
gd usciva pel lello, cagionando un danno di circa Y Pelle proprietà rurali e negli edifizi; inoltra 
200 lire, Era nella casa una dozzina di persone, f la numerosa classe dei commercianti ba visto di- 
Je quali tatto rimasero iliose, da uo grande spa- | #perdersi .0 -irreparabilmento guasiarsi Jo mer- 
yenlo în fuori, Solo il Ferrando ebbe gravi scoi- f canzie © segnatamento quelle delle paglio da cap. 
tatare al viso 6 al basso ventre, e pe ca- | pelli © dello treccie, che costituiscono l'anica ri. 
dento età versa i pericolo di vita. gorsa per gli abitanti di Campi-Bisenzio. = — 
Del Ponte di Albissola ruinarono soltanto due | , Per l'unica ragione che il comune di Campi- 
arcate, Altri guasti, secondo il Ciuadino di Sa- [ Bisenzio non confina direttumente con Firenza, 
vona, zi ebbero a Celle, lango il percorso ferro. f sebbene no disti di soli 10 chilometri; è stato 
viario. se eseloso da far parte dell'illustre Comitato con- 
Ti brik barca Vincenzo, bordeggiando presso fl Sorziale di soccorso: istituito in quella città, al 
Vado, dusante la bufera, perdetto un nomo caduto f quele non v'ha dobbio affiiranno le maggiori 
in mart offerte. Qui. si ‘è costituito nn Comitato locale, 
Lo stesso Cittadino ci informa di altri guasti f che però si trova nella. angosciosa trepidazione 
linea di Nizza. di dovere, con i mezzi che raccogliorà da solo, 
L'arcata di mezzo del ponte di Zinola presso | riparare a tanti dani. 
Vado è precipilata poco dopo il passaggio del | Tocca alla stampa di esorture gli italiani delta 
treno, © somma venlura, qui pure non ebbero a { altre altro provitcio a venir in aiuto di Campi, 
verificarsi disgrazi che per l'inf’rtonio \occatogli rimane nella yiù 
Il fofenino cadoto 6 pom., È angosciosa miseria. 
nell'imperversare della tempesta, colpiva | 
Tisne i via Montella i. i 0 ©" ‘2 | Abbinmo pabblicato juta lettera, © 
1 cantieri della: Foce (a Savona) corséro gravi | riamo che non tornerà vana. 1 dinm si 
pericoli duranta il teuporalo della notte ora scorsa. | estendono pur. troppo n prrecchie firovim 
Ji mare agiatisimo circondava completamente | d'Italia, © vogliamo sperare cho dapperta: 
i legni in contenzione, ©, scavaudo alla base le | dovs se ne senti. il bisogno la catità di 
trincee costratte per la difesa dei cantieri core dll e i 
nacciava dî abballoro i puntelli dei legni ci REI PORRE NE: 


sostengono la prora, rinscendo in alcuni scali nella | 1" 

sua opera di demolizione. ——__—._ 
Il Letimbro è ingrossato in questi giorni a di. 

amivara, € raramente ci occorse vedore una piena ; 

tile CORRISPONDENZE: ITALIANE 

s Ale vicinanze dll tbbrica di pipe dol signor pig 
lappasaaso in quel di Lavagnola fl torrente Ba | (x) x 6 

RENE ia poet lo van, || (O iron rino È gia Li ta; 
io i qualche entità di sa i) ner 
Anche i giardini preso la fabbrica Boorniquez | quale s’itmbarcherà sul. Mersaggiero. Namerosi 

© Barioli furono seriamento minacciati, altera la | Mntità somu stati dirampti dall. Casa: Konk 

poca allezza degli.argini. per. assistere dalla loggia dei: giardini pens 


gua por fotza molrico. merario alla Binca d'lug 


della reggia alla desiderata rivista. Prima the} Sopraggianta la leggo 17 loglio 1868, che, 
essa avvenga, non la farò da profeta scriven- | quanto al modo di riscossione dell'impost: sui ti 
dovi che la carva costiera di S. Lucia è della }!l del Debito pubblico, volle che lo esrcitaso 
Vila rà gremita el ono popo am: 0 rin pan dela 
timo di pi speso miliare, ul | meo, l'Amminbinaime evica di Trio 
trae con la sieesa premura con. Cui accorto ad | son. venisse ccn impasta stemale l'acsegno fate 
ogni festa religiosa. Domani la Giunta' muni- | tolo, od altrimenti venisse "rimborsato di quella 
cipale, per desiderio espresso del Re, sarà a | diminuzione che avrebbe dovato sopportare. Non 
lui presentata dal ff. di sindaco, comm. Sj solo la risposta fa negativa, ma dalla direrione 
nelli. Dopo della Giunta: sarà ammesso ‘alla dello fato veniva odiato ch orse al Mo: 
presenza di Vittorio Emannele l'inviato sttaor- | Dicipio di Torino far pagare l'imposta per gli ann 
dinario del re di Svezia, Qusti avvenimenti | #"retrti in cni non era siata consegnata, con la 
ono desta l'attenzione del pubblico, e dalle} "°ativa multa per omessa consegna. E cosi, con 
tenge 4 ni d'Italia ovo acc | 8PPositi raoli supplettivi compilati nel 1869, ve- 
provincie e dalle altre parti d'Italia zo "Sono | Riva il Manicipio onerato per l'imposta 2° seme- 
corsi parecchi stranieri e molti curiosi. Sono | stro 1866, anni 1867-68, e 1° semestro 1869, sulla 
giunti Lu A dell e si Lun totale rendita di L. 1,067,000, e per mulla, at- 
dasigilii. Sono arrivati pure il cav. On tesa.l'omessa denunzia nella somma complessiva 
il generale Wargerland, il quale ha preso al- ! di oltre ad on mezzo milione di lire. 
loggio al Louvre. do Commissioni comunale 0 provichie; all 
proseguirvi la cronaca, vi qu avevano fallo ricorso, ammisero Ja 
EI fa visitata fer l'Asso- | cncllzione dll'isrizine sullo predetto 1,057 
lesions ed è rimasto contento del | ila,'ma la Commissione centrale, cui in ‘ultima 
pen istanza erasi rivolto l'agente riformando ls ani 
Po Tpanizzare le scuole | doito deliberazioni, dichiarava tenata la cità di 
Li fre per, i LO di Cesi Ci no | Torino al pagamento dell'imposta statale accollta. 
0 ora di Ora, in seguito al parere di due giureconsulti 
Stia giù de qualche anno. L'Aspociazone | del foro Sitonese, al quali 1 munitio di Tor 
lapoli, mercà le cure del cav. Ta- | ris era rivolto per circondarsi di maggiori 
dirige, è una delle poche istiti tenta dal municipio la via giuridica, 
zioni indovinate e che accrescono lustro alla | avendo i predetti duo avvocati conchiaso che la 
città nostra. città di Torino è agonia im dito, e può quindi 
è. inni: ici si fondata speranza di snecesso portare la que- 
È incominciata presso le dodici percettorie | ©© fondata sper radi ita 
della città la liquidazione dei conti; e il mi- | mne innanzi ai tribunali. È questa, come ve- 


cs b È ’argio | d!0, una questione assai imporianto sia per lo 
Aistero ha ‘disposto il pagamento dell'Aggio | amministrazioni che vi si trovano Impegnalo, sia 


che i contabili dovevano incassare da um POZZO. | per Ta spacialità del caso, sia ancora per lt die 
Come l’anno nuovo si approssima si è impen- } cha è di qualche rilevanza. A eno tempo l'esito 
sieriti per le nuove asprezzo della legge sulla | della questione. 

riscossione delle imposte; imperocchè si crede | Non sono soli gli industriali torinesi che si ap- 
che gli appaltatori successi ai percettorî,sieno | prestano a ricovera ed a coadiuvare nel miglior 
animati da uno spirito di fiscalismo esage- DE possibile la Commiosione d'inchiesta. che il 
rato. lo però credo che se si manterranno le | 20 corrente aprirà na 
PR Pop La TRI Cone IARelA | ppreianiza a lb, lO De 
esattezza, molti inconvenienti saranno rimossi nanzar, di festeggiare @ di ricevere. degnamente 
8 i contribuenti di buona volontà sî trove- ‘ Ja prefata Commission 

ranno certamente in migliori condizioni. Ma | Il Consiglio centrale d'igione e di salubrità 
è poi certo che il dei ruoli sarà ese- ' pubblica del ipartimento della Gironda, in Fran- 
guito con criteri giusti? Qui è il nodo, ed a ! cia, desiderando studiare in modo tutto partico: 
Scioglicrlo mon basta la buonn intenzione, ' lare la questione relativa ai cimiteri, ed occor: 
ma fa d’uopo ‘di altri mexzi. Volete;per esem urna] Lmiirain p pina = 
n k i sepoltare ne 
leda pazzorti pe DET CADITO i incipli IA d'Etrop he iodio 


br i? ; R. console in Bordeaux a far pervenire alcuno 
chezza mobile è di dii iccrameat nel ori Berta a ir pari alc 
grandi centri; i contribuenti sono qui dilli- | Commissione incaricata di'‘sifftto studio ai pria 


gilî a trovare: quindi è avvenuto che i ruoli ‘ cipali municipi del regno, quali Napoli, Rune, 


gieno seppi d'indicazioni inesatie. Per csom- | Bologna, Firenze, Milano, Venezia e Torino, pre. | 


pio, si è dato il caso che Tizio fu go per Ta a neri ripresi pseroricimente alle 
una tassa esorbitante, ed accanto al nome i ! domande nel predetto formulario contente, 
compilatori dei ruoli mon si peritarono di; _! quesiti riguardano il Camposanto comune, 
scrivere la condizione di cerciaiuolo ambulante, ' 19 concessioni perpetuo, le concessioni tompo- 
Ora mu cencigivolo ambulante mon guadagna ! "2000, lo cappelle, i depositi mortuarii, ece, 
i prete ts i Il ministero dell'interno non ba tralasciato di 
fa sei anni quello ‘che si pretendeva dovesse | sar. vunsacere al nostro aigaor prefeto. che ll go: 
Pagare; e così è accadato che l'imposta es- | verno del Ro desidera poler soddisiare con solle- 
ora l’arte! che tatti sonno. D'altra parte ' sanitario della Gironda, 6, per quanto spetta al 
i domicili dei contribuenti non sono stati mai ! Municipio di Torino, già si è posto mano dall'af- 
indicati con precisione. Sicchè quando il per- | ficio semguieala alla compilazione del lavoro di 
cui " 
Te ce eni alal eue een NE È ulatcio di staleo per ta revisione dll con 
Sicurezza per averne notizia.- Ebbene, dopo | (bilità dei corpi sta per essere trasferito 4 Fi- 
dpi ai a "c (PO | renze. Gl'impiegati (in numero di circa 200) fa- 
‘quindici, venti giorni oste per lo più | rono diggià avvertiti che per la prima quindicina 
, ed esauriti questi mezzi, | del mese prossimo di r luogo il trasloca 
spesso i nomi di persone note sono stati ! mento, il quale priva la ciuà di ‘Torino. di ay 
ista degli irreperil numero approssimativo di 800 a mille individui, 
nuovi agenti delle ri- | calcolando ogni famiglia composta di quattro 
scossioni vogliano fare da tè un servizio più | persone 
aitivo, perché nom cada nelle ugne loro i. L snoreole depniao Scadi ed n sno fr 
gramo contribuente, ma perchè pa- | lo più giovane, l’egregio avvocato Giovanni 
hino quelli che I> debbono, ‘e rhe divenendo | Patista, banchiero, i oiacsizonzati 
morosi con lo sfaggire allo ricerche sî costitui- | prec Praia SI E 
‘#00n0 veramente fn cl NaeS; privileginta di fronte sera ebbe luogo lu scrilia del contratto, al quale 
@ quella dei contribuenti puntuali. Per dirvi } intervennero moltissimi personaggi, fra i 
dei casi curiosi, si è scoperto che il duca di | prefetto, il sindu 
Bovino, e il sîg. Scornemifin, noto negoriante, 
sono siati inclusi nell'elenco degli irreperibili; 
d'altra parte, ‘si è per esempio, liquidata la 
tassa di ricchezza mobile all'avv. Correra se- 
dra un'entrata di 60 mili frnchi all'anno, 
guadegno questo esagerato anche per uno dei 
migliori avvocati del nostro foro. 
Ternino questa mia con una notizia che } 
può avere interesse. L'ex deptitato sig. "Gia- 


seppo Komano pubbiicherà lemmorio di sno ! NOTIZIE ESTERE 


La celebrazione dei watrimoni avrà luogo oggi. 


Tratollo Liborio Romano, che come sapete. fa 


unn delle principali figure della nostra rivo- 
azioni del 1860, Secondo mi dico; la mumva | _l'ispondentio a una not: del Journal de-fa- 
pubblicazione sarà interessantissima per i docu. | "i ‘7 ublie mantiano. ciò cho av 
menti ined.ti, i quali chirirauno melto vicendo f dolo circa l'attitudine dci membri del centro 
© molti giudizi sbagliati 0 poco noti. stro, i quali, n suv parere, 51 mostraros 
or acilia nilo îi razioni del presa- 
Tonino, 49 ottobre. — Il Manicipio nostro per | dente della repabblica e si avvicinano ‘ala 
dana parto ed il Govorno per l'ala si trovano ore | frazioni dell'Assemblea fvorovoli el goveraio 
impegnati iu un'importantissima vertenza, riguar- | | Il ric*vimeato del ‘duca d’Aumel 
di posta di ricchezza mobile, ce dalle fi- { demia asrà luog: fine di g-nnmio. 
nanze dello Sialo si vorrebbe far gravitare sulla E: A n 
pubblica di L. 1,067,000, assegnata al È > L'Espdianoe du people auuuaza cio con 
Manicipio in ocsasione del irasporto della cas lettera presti role il vescovo di 


prossima rinn queston 
sr alsaziani lorenesi. 
» 
yr la capitalo Leggiamo nol Bien Publi 
di-L. 10,445,000, importanle mu annuo inten | cho l'Assemblea premierà 


che si 
sniziativa d'une 
di L. 523,250, sd agii ‘oneri derivauti dalla proposta pu mellir uu accusi i ministri che 
renligia dell'interesse 6,40 °o sul capital impie je rarono lu gara alls l'russia. (0) 


gato nel costrarre le case della piazza dello Sla: 


icura che la Banca di Fi 


fato, calcolato in L. 245,000 annao; l'altra di j_ La Liberté 
ti 400 milioni i 


L. 300,000 per deri condotta d'ac- | 844 per fare un pr. 


"Sebbene all'epoca Il Notional dico che i primi lavori dull'As- 
già fosse in BO 1866, | semblca soranno i DI è ASTA, 
La leggo del riordinemento militare non si 
discuterà che pò trrdi. 

Lo stssso giornale sm nlisco qualsiasi noti- 

gin di modifcarioni nel gabinetto 
II Journal officiel d-1 20 pubblico. un di 
ae, creto che riorzanizza Je muscho. dvi. regg 
STRU Ei dla e URRIATIE parte quello 
dci reggimento us cavalleria © di arbgliria, 


I 


sendo statr distribuita malamente, presénta ' citudine e precisione alla domatda del Consigliu 


che erano state soppresse verso Ja 


fine del ‘usare altri 
l'impero. fomiglia d 
_Il Moniteur de l’Oise annunzia che il sono stati 
nistro dell'interno ha vietato le conferenze lei. cipe Barbe 
tararie che i signori Roussello e Vincent si chetti, il 1 
proponevano di fare nei dipartimenti. nia, i padi 
Il sig: Thiers è giunto sabato a Versailles _ Bi cav. Ve 
ovo sono già tornati tutti i ministeri, xd e: tilmente si 
cezione di quello degli affari esteri che conti. Giulio. Ua 
mua a restare a Parigi. rappresenti 
1 giornali di Bruxelles annunziano. che h gica 
sera del 18 la contessa di Fiandra ha dato ì 
alla luce una principessa, alla quale furono ; 
imposti i nomi di Giuseppins, Carlotta, Maria leri sera 
Albertina. 5 rioso tempi 
| Il giorno seguente parecchi edifici pubblici Ac 
% privati erano imbandierati venuta più 


Il Times ha per dispaccio da Parigi, 18: alzi 

€ Vennero fatte tre copio dl trattato anglo. ghe e dei pi 
una pel signor Ozenne, il quale ri. nell'interno 

tornerà a Londra domenica ; la seconda. pei Jitempori 

signor Thiers e la terza pel signor di Resa dieci, a me 

sat, ministro degli affari esteri. » alle due an 

1 giornali di Trieste hanno i seguenti tel. 

grammi: 

€ Monaco, 20, — Dicesi 

simo avrà luo, 


tato | 
di Pavia, in 


n pregandoci 

‘stri al " ‘comune col 

Lardirago, i 

« Costantinopoli, 20. — Corre voce che il anche noi d 

Sultano sia caduto improvvisamente e grave. {| ® di ferimento 
mhente ammalato. calli. 


< Si attendono grandi cambiamenti nei mi- 
steri. 


t OSSERV. 
€ Il nuovo granvisir non prese ancora pos- 
sesso del suo posto. » |A © 
seri 
——o— - 4 © Barome 


ATTI UFFICIALI V| 


$ la Pisitia PYfcAle dl 99 ctiobre con Massim 
] tane: v 
i 1. R. decreto 17 settembre, che appron 


Relativa 
% due elenchi delle malattis © imperfezioni fi. 


Vento domi 


| che che danuo luogo alla riforma degli in. lo del € 
{ scritti di leva © dei militari. sera lampi co 

2. Disposizioni nel personale militarò. diane tuoni, 1 
j 3. Il seguente avviso del ministero della la notte po y 
lrn DO Quei 


: va 80 mill 
|< Si prevengono tutti i giovani, i quali in [RO ‘873 90 mill 


seguito agli esami subiti presso la Scuola m:- 
} litare di fanteria e cavalleria furono dichia. 
{ rati idonei per l'amunissione alla Regia. mili- 

tare Accademia, che debbono pi 


| quest'ultimo Istitato non più tardi del 1° nu- a Le pre 
Da Lap carri di «na | 


2 per la costrni 
Assuntrico de 
la Società Va 

CRONACA DI ROME o asa 
der Daino sai 

Una grand scoparta da eccitare al più vivo trans] 
grado l'attanzione degli archeologi sì sta sf romo per più 

fettuando in questi giorni. abbia dipinti 1 

AI Castro Pretorio, sul confine della sro La rigrazia 


prietà Servadio, è stato scoperto l'angolo 
liente di uncornicione di grandi 
sioni, appartenente » ignoto ed: 

Supera esso nelle proporzioni 
conosce fin qui deli antichi 


ne dimer 


uonto si 
pzi di bl 


Gu 
genere, 

L'ornato, d'ora: Corintio assii ricco, è Un telegrar 
della più buona epoca; e tutti i membri, la merte di q 
cioè gole, ovoli, dentelli, fasarolo, modi: il quale era 1 
glioni, eco., sono maravigliossmeni» intagli Babinet fa 
Îl tipo del monumento è con rara perfezione riale Napoleor 
d’arte imprentoto da mocstose squile fami» politecnica e 
nifere che reggono lo suiuto d'inodiglioni. (NT di Metz, dalla 

La Commissione archeologica municipale che glieria, 
rappresenta gl'interensi del comune nelle opere Albandonò 


d'arte riservatesi in proprietà in que’terreni 


dedicarsi all'in 
ha det immedistamento opera alt «i 


matematiche a 
e al collegio S 
fece un corso 

1838 suppli Sa 
due anni dop 

iu sostituzio 


l 
ogni intorno per mettere sila Inco quinto ‘si 
si può nascondere. 


Da nn della 


è lo più modeste ap 


partencuti sl principe Terlonis, sor n e 
sta mano sulla. pazza del Cimpidoci 7 Eprita 
entrare n lla sila dit ufficio di sonistaa Al prec ie 
rincipe D. Alcssamdro Torlonia e propos'o u 
principe D. Alcasadeo Torlonia e sua ul treririone 
D. Anna Maria. ip 


Da altre due carro ch 


ri " matica e l'inv 
el: principa scondee:no il Intro sor * * 
del principe se no val int scicntif 
Giulio Borghesa a i Lestimon iS a 
Essi venivano imiiora, arcsmta | av 
pi veni 4 , non avverat 
logge, all'obbligo qerla eotebeazione del mistr- gramma nei gi 
monio virile, 4 come uno dei 
Ta 10 Abito di aete co. Babinet era 
rechi uerletii autich 


della Legion d 
ili srt 

desime stalla e del mesesimn molino, > por 
tara in capo nn rlegantistime cappellino 


2 im perfetta Armuitm ‘col resto L Nomzh 


a La Nazione 


hi cunsirsato vutaante 1 
cio telegrafico 


LO di Letopo dell 
corissonia, durtot 


per più volti nè | 5 

messi a Conero 1 lo nunzia che la 
AV'oerhà il (Tdi sim fece. dopo rver degli azionisti ( 

gli articoli del Vodice civil» sul rentemsi 

ai è voitato alla #p0sa per dmanitarlo ee po. 

leva unicsi i matrimonio con D. Giutio Rer 

ghsse, ella lu risposto con vove: limpita « 

alta: sì. Convenzione fra i 


Ti pr neipe Borghiess pelose D. Alssniro 1l comm. Poscant 


tnco seetro del sind sisto cell fata 
fsnco desto del stern, cl to sel dela doi 
cerimonia dal shrettoro della stetistica, ficberanno cento 
lieto Silvagni, Dotta fettnra fatt pubbliramen dioso giardino pr 


del processo verbale risulta, che lo sposo dot conosciuti col nol 
Guulio Borghuse, lire 
Casato) bi assumitro. quello 
di Ceari per ura; ed alla morso di don A 
sandro, quello di principe Forlonia, nou debb 


a minciare fra dro 
spazio di diciolto 


MEN: per fatta finita, possiamo assicurarlo 
che l'aggiustatezza della protesta italiana 
fu riconosciuta esplicitamente anche dal 
* governo francese, il quale ha assicurato 
i cho ciò ch'è avvenuto, non poteva: costi- 
tuiro un precedente che. avesse. seguito, 
cosicchè in un'altr’adunanza della Confe- 
i renza, il Rev. Padre Secchi non potrebbe 
più essero ammesso qual rappresentante 
della Santa Sede. 

L'Osservatore devo inoltro considerare 
che nell'ultima Conferenza non si è avato 
2 procedere a alcuna volazione per istati, 
trattandosi esclusivamente di argomenti 


Ul 

usare altro stemma gentilizio che quello della 
1 testimoni all'atto 

il principe. di Sulmon 
ed in luogo del marchese Sac- 
chetti, il marchese Gerrini. Finita la cerimo- 
nia, i padri degli sposi hanno pòrto Ja mano 
ai cav. Venturi, il quale 4 stato anche gen- 
tilmente salutato dalla principessa e da don 
Giulio. Ua buon numero di curiosi e molti 
rappresentanti della stampa erano presenti alla 
cerimonia. Domani avrà luogo la funzione re- 


l'anzianità non di ‘diritto a promozione se 
non è accompagnata da idoneità è 
riconosciute da una specialo Comi 

Secondo cotesto nuovo organico, gli uff- 
ciali del ministero d’agricoltara, industria c 
commercio saranno 59 di 4° categori 
un importo totale: di 491,000 lire di sti, 
22 di 2% categoria, 


Tentative d'evasione, — 
mel Giornale di Napoli del 24 = 
Noli addietro, due detenuti nel bagno pensio 
a Santo Stefano di Ventotene, rotta tn'inferiata 
lenzuola una corda , poterono 
col mezzo di questa. calarsi nella sottostante ha- 
stita; pochi passi angora ua nom difficile. aca- 
lata, ed essi erano liberi 
Una delle scolte, 
voci è dal sordo frascio 
ai tentasse un'evasiono od un delitio, diede tosto, 
11 presertto triplicato. chi 
; ma, non ricevendo risposta nè udendo 
{ parola d'ordine, anzi, accoriasi, 
$ ombre della notte, che due 
correre sopra di lei, con singole 
esplose tosto il suo fucile contro il primo che, 
meszo al pello, rese all'istante cada» 
vero, o quindi con acceleralo passo rég 
secondo, lo fermò, © con I°: 
cina sentinella lo tradusse al corpo di guardia, 
| consegnandolo al sergente d'ispezione 
| rabagas a Firenze. — Leggiamo] 
nella Nazione di Firanza del 23: 
Alla terza recita del Rabagas 
8 dol paese avevan 
facendo loro credere chi sa che della com- 
media francese cho sì rappresentava, e li avevano, 


con un importo di 
21 di 3* categoria, con un im- 
porto, di 45,500 lire; 15 di servizio, con un im- 
porto di 16,100 lire. In tutto il ‘detto mini- 
stero ssrà dunque costituito da 112 uffi 
ln somma dei cui stipendi ascenderà a; 


cune ronche bisbiglia ‘a 


leri sera, werso Ja meszanotte circa, un fa- 
rioso temporalo si scaricava sulla nostra città. 
continui tuoni e lampi, è ' va 

venuta già dal cielo una sì gran quantità d' 
qua, e taife lo vie n'erano talmente alls 
in afcone contrade la pi 
ghe e dei pian terreni avevano an piede d’acqua 


ed a brevi intervalli 


Le notizie sullo stato dei fiumi, giante sta- 

mattina (23) sono piuttosto allarmanti. Il Lago ' 

Maggiore all’idrometro di Pallanza trovasi a 
è poco meno dell’al- 


Spisava iorì, 22, in Firenze un gentil- 
uomo © diplomatico straniero, cho l'Italia 
da molti anni si era avyozza a riguardare 
céme uno de' suoi schietti amici. 
Questi era il conto Brassior do St-Simon. 
Sino dal meso di dicembre 1854 era 
{ egli stato nominato, dalla fiducia del suo 
ministro plenipotenziario di Prus- del Ticino, 
sia presso il Ro di Sardegna. Non tardò 4 88 sopra zero all'idrometro del ponte fere 
guari a stringere relazioni con gli uomini 
‘a tontare il consueio baccano. Ma { politici più valenti © autorevoli di Torino 
© a vedere con grande simpatia gli sforzi 
| cho il piccolo Stato facova per  ripigliar 
, fra lo altre | l'impresa generosa dell'indipondenza patria. 
sproposito. E non ave- 
facco dell'entusiasmo e 
perchè, appena in- 
vitati dallo guardie di pubblica sicurezza a uscir 
dal teatro, se no andavano pari. pe 
a di chi sì è cavato di un impegno 
Sola uno, più valoroso, a un 


4 metri sopra zero, 
tezza raggiunta nol' maggio p. p. 
Il Po in qualche punto ha su) 
del 4868. Nella provinci 
di Mortizza fu sormontato 
gia agli argini maestri. AIl 
(Pavia) il fumo trovasi a circa ‘7 metri sopra 
(peltano nuovi ammenti per effetto 
che già trovasi all'altezza di metri 


Il temporale, che avea principiato verso le ore 
dieci, a mezzanotte, era in tutta la sua forza; 
alle due ant. era quasi interamente cessati 


lato di un'accorsa vi- 


irometro di Becca ! 


È stato da nei il signor Gaetano Barone 
presario di costruzioni, d' 
avvertire che non ha niento di 
comune col Gaetano Barone d'anni [6 
dirago, il quale, come abi 
le noi dal Pungolo di Milano, è accusato 
rimento sulla persona dell’avrocato Bec- 


Area Nazio- È sovrano, 


roviario, © continua a crescere per le pioggie 
che cadono sui bacini tributari del Lago N 


i rabagas dol paeso si vedo che son pochi e contan 

poco, perchè non erano rinsciti a metlere insieme 
| anche in quest’altimo 
? mero di cinquo o sei flschiatori chi 


Nella provincia di Piacenza è minacciato 
l'argine di frontiera del 4° comprensorio Po, 
nonchè l’argine Mezzanone e Boscone del 5° 
Diventato intimo amico del conto di Ca- comprensori 
vour, seppe @pprezzarno l'indirizzo politico, 
sebbene allora in contrasto con le idee 0 
meglio lo manifeste tendenze del governo 

, a non trascurò occasione di 
adoperarsi a mantenere ne’ mi 
mini i rapporti fra’ due Stati. 


0, se non il solito uti» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Presso Cremona 
sorrinlo che. cagioni 
borghi e dî punti pi 
fortmatnmiente senza gravi conseguenze, Ora 

nno seri timori per l’arginello ci 

i Gussola, che è in pessime condizioni. 
Nel Mantovano si stivano costruendo sopra- 
Qualsiasi missione avesso da compiere, sogli in p'ù punti per contenere le acque del 
gli cercava di sbrigarseno nella maniera , fiume che già toccavano la sommità degli ar- 
{ più affettuosa verso il governo presso il 
{ quale era accreditato. Anni di agitata o 

burrascosa politica furono i due memora- 

9 © del 1860. Conveniva de- sul inog 
streggiarsi, faro e non sembrare, ascoltaro 
Î i richiami e tirar innanzi. Si può dire che cinte particol 
questa bisogna il conte di Cavour non 


; ; sote allargine maestro del Po. Mani 
Shbe mai a legnanei del conto Bramler do. iiavi soterd preso I impiegiante lio 


riore della coronella Sacca, vennero tosto ac- 
cecati con sacchi e terri 
sembra remosso il peri 


ruppe un argine con- 
allagamento dei sob- 
bassi della città, ma 


(Osservatorio del Collegin Ramano) 
ll Barometro è ridotto a 0 e al mare. L'al- 
vcizà della stazione è di 49" 65 
Barometro a mezzod 
Termometro centigrado 
= Minimo = 11,2 
rà media del giorno 


> che gli dava noi 
certo punto salì sopra u 
vete capito cho non lo vogliamo? "È un insul 
alla nazionalità italiana | » Però fa fatto anch" 
uscire dal teatro, ed esso non fece alira obiezione | e 
se non questa: che una volta che dover 
dal teatro, almeuo gli rendessero i quattrini del 
biglietto! L'orature, vi dicu 
Ci poi gli avesso dato ad 
ulto alla nazionalità italia 
val è pesca! Puvaro popoli 
stramento sempre, irastullo © vittime dei rabagas | 
di tutt i tempi © di tutti i paesi! 


i, quando sventuratamente ruppe l’ argino 
destro sotto Revere presso i Ronchi, l’acqua 
traboccando con corso 
terà danni non lievi. Tutte le au'orità sono 


Vento dominante. Sud variabile e forte 

so del cielo. Cumalo-sirati e variabile. Alla 
Dopo lo ore nove pomeri- 
Di, pioggia e grandîne. 
la notte poi piogge + 


lentissimo, che por- 


sora lampi continu 


Nella proviacia di Parma si rappero molte 
i cd arginî di golena tra il 
Parma e l’Enza, e Je acque trovansi addos- 


4 ouobre, il pluviumetru no- 
tava 80 millimetri di pioggia caduto. 


Centenario del Mu 


giemo ul Panaro di Moden 


Romo, 23 ottobre 1872. 
Signor Direttore, 


Alle ore 11 sono arrivati a 
Nì paese di Spilamberto pel qualo sono passati 
era pavesito a festa ed alliotato dai suoni della 
banda lorale. E a Vignola natoralmente tutto re- * 
un arco irionfalo ed. rn obelisco è 

al yaeso, e tutte Jo case 

erano ornate di bandiero ‘e_di‘ tappeti. Quattro | 
bande empievano l'aria delle loro armo 
Appena arrivati gl'invitati sono disces 


tao aci pesci È Un giorno questi gli si è presontato per 
loggergli una nota in cui si facevano lo 
debite riservo © proteste contro le annes- ’ temeva in quel punto. Nelle altra località si 
ltivamento in sopras gli per impedire 
le {racimazioni. 

Nella provincia di Reggio d'Emili continua 
la piena del Crostolo, che aveva destatò gravi 
timori nelle popolizioni per Ja minaccia di 
sormonto delle arginature. Ora quegli nbitanti 
ndo gli ufficiali del 
L'inviato tedesco l'ha capita e ba tosto - Genio civile, col concorso di tutte le autorità 

potuto costruire un soprassoglio per 

l’estesa di circa 3 chilometri e mezzo. 
di Ferrara @ Rovigo, l'oma 
sinistra dello stesso 


© presentemente 


Nella cronara di ieri l° Opinione annuucia ch lo di rotta che sì 


a ha altivato con locomotive e 
d un servizio di materiali 
« costruzione del novo palazzo delle Finanze. 
ico delle opere e proprietaria dei treni è 
la Socierà Veneta, non la Genovese, ed io La prego 
a vo'er rottificare în questo senso la notizia data. 
Unicuigne suum in tutt i casi, ma in questo 
che in tanti altri. Se delia poca attività cho spie» 
gano i veneziani si fa regalo ai genovesi, passe. 
remo per più fannulloni ancora di quel che ci 
abbia dipinti l'amico Teja. 

la ringrazia anticipatamente 

Per la Società Veneta 

L'ibgegnere capo 

Frornico Ganeti. 


abbellivano l'ingress 


— Mio caro Brassier, dissogli il mini- 
stro italiano, prendendolo pel braecio, la- 
soiate fare le annessioni d'Italia, così in- 


lazzo Boncompagi Î È i 
quindi si sono recati a visitare la | segno al vostro governo il modo di far 


casa ovo nacque.il Marateri. 

Quindi ba avuto luogo l'inaugurazione dell’ 
spesiziono agricola-industri 
mente per le ortagli 
della filanda Diena di 
filanda di Castelvetro, 


quelle della Germani: 


sono tranquillirz 


le, notevole special. 

e fratta, i prodot 
pilamberto, @ di u 
per alconi lavori 


riferita la risposta a Berlino. 
Proclamato il Regno d'Italia, egli fu la- 


sciato al suo posto sino alla fino del 1869, 
vato laogo il collocamesto della prima $ AllOrchè venno trasferito a Costantinopoli. 
pietra del ponte sul Panaro, solennità 


alla destra e l’alura al 
fiume Po, vi è grande allarme pel successivo 
elle acque, che temono possa pro- 
Iontanandosi dall’ Italia, pa- ‘ dure qualche disastro, per pe n 
revagli di staccarsi da' suol © di separarsi lazione da cui sono minacciati alcuni punti 
dalla propria casa. L'Italia era divenuta 


sa più Questa traslazione non ora stata da lui crescere de 
dide- | desiderata. 


notevole dalla piena che non ba consent 
porre la prima pietra dove era destinato ad avea È 
distratto talono dei segnali collocati nel letto del 


TAGOMO BARINET 


Un telegramma da Parigi ci annunziò ieri 
la morto di questo illustre scienziato francese, 
il quale era nato a Lusignan 

liahizet fa discepolo d 


delle arginatare. Stamattina, allo 6 ant., c al: 
l’idromstro» di Polesella, l’acqua trovnvasi 
metri 7,62 sopra guardia, cioè, 17 centimetri 
sopra Ja pinna d.l 1868 6coll'aumento orario | 
letta presso Savona | di 3 centimetri ; 
nell'estato i freschi della ma- 
rina, aveva in Torino molti amici e cono- 
scenti. Come poteva con animo lieto re- 
* carsi a Costantinopoli? 

Ci andò, ma con lo sguardo sempre ri- 
volto all'Italia, che non trascurava mai di - 
Visitare quante volto otteneva: un con- È 


fiomo per designare Ja linea del futuro ponte. In i p al 
questa oocasione ha detto un breve discorso il * per lui una seconda patria, aveva compe- 


| rato il castello di Piobesi per sua resi- 


poi seguita l'adunanza annuale dello. Depu- 
tazioni di storia patria dell'Emi 
un discorso del Malmi 
tati, circa un'ottantin 


denza autunnale, un'isol 


politecnica e poscia alla scuola d'applicazione 


la 
E quindi totti gl'invi- 
di Metz, dalla quale nsci sottotenente d': 


si sono raccolti alla refo- 


Nella provincia di Bologna tutti i fumi sono 
in piena, però finora non è a lamentarsi al- 


presto la corriera militare 
l’inseenamento, € fu nrofessore 
matematiche a Fontrnoy-le-Comte, a Poitiers 
e al collegio San Luigi. Dil 1825 al 4828 
fece un corso di meteurologia all'Ateneo; nel 
1838 suppli Savary al collegio 
nni dopo vntrò all'Accad 


preso la parola Atto Vannucci, 
Tirelli, Tosi, Nicomede Bianchi, 
Sbarbaro cd altri. Il sindaco di 
Modena cav. Tardini.aveva già dato leitora di 
due lettero di ringraziamento. degli 
liani Manzoni @ Gino Capponi e di 


Tutto le autorità sono sol luogo, impegna» 
issime ad apprestare i proveed'menti oppor- 


I 


Teri sia partirono per Ferrara, e per altre 
provincie dell'Alta Italia S. E. i) ministro dei 
lavori pubblici coll’ispettore del Genio civile, 
comm. Cavalletto, per informa 
il voto di luî, © delle cose e dire le necessarie disposizioni, 
mandandolo di nuovo suo rappresentante ‘ onde mulla manchi pel reg 
presso .il Re:d'Italia. Nel mese di aprilo ; del Servizio ch x 

era confermato qual mini. , dineriamento gravi, esige la massima energia. 


stro plenipotenziario dell'Impero germa- 


La sera tulto îl pacso era illami 
stati lanciati dei fuochi articiali, mentre. le co! 
lorno al bacino del Panaro e- 

jochi di gioia © flamme del 


Finalmente nella primavera del 1869 il , 
governo prussiano esaudii 


autore di parecchio importanti 
opere di scienza n 


line che sorgono 
rano illuminato con £ 


lare procedimento 


è fiv, cd da nelle condizioni attuali, strsor- 


zioni nella costrazione 
di vari apparecchi di fisica; 
parfezionamenti 


ella macchina pnon- È 
taggiosi istrumenti 


NOTIZIE ULTIME 


Ma la sua vita celeremente si avvici- 


DISPACCI ELETTRICI 


di iui predizioni meteorologiche 


stretti, 


progotto relativo all’amministrazione “det Dis 


Il ministro dell'intermo pronunziò ‘un di- 
scorso, nel quale dimostrò che. il 
pio del progetto è di stabilire il Se/ 


nement.. 
Berlino, 22. 


Dieta prussiana il bilancio del 48 
© le entrato sono calcolate a 206, 
scudi © quindi si cquilibrano. Le entrate 
Previste sorpassino quelle del 41872 di 19 


milioni. 


MORTI) 


Il governo ‘propone di impiegare 7 milioni 
ento del debito pub- 


{ blico; 4 milioni 412 co 


provinci 


me. dotazione dei fondi 
4 milione per istabilire una nuova 


amministrazione nei distretti è 2 
per aumentare l'i 


piegati ci 


indemmità d'alloggio agli im- 
Finalmente sono molto sumen- 


tate:le spese per Ja 
! culti e per lo arti. 
Il progetto del 


plaudito.. 


pubblica istrazione, pei 


governo fa vivamente ap- 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli 


Parigi,23; Vienna22Beriinet® 


Frostito frane. 5%» 
Rend. frano. 8°, 


Yer. Lomb. Azioni 
Obbligazioni dette 
Fer, romane Azioni 


Obbligazioni dett 
ObbI. ferr. V.E.1! 
Obbl. ferr. Merid. 


Obbi. Regia tab. 
Azioni z 


TILITTHI 


VIVIELTITI 


VIII 
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tiiny 88 


iotà rr. di Roma ax; 


Londra tre mesi. 
Rrancia a vista (;. 
Napoleoni d'oro . 

Credito immobiliare 


GIACOMO DINA, Dimerroi 
HOMBALDO: GIOVANNI; Gerenie: 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, 33 - Anno 28 


Col 5 novembr 


” 
alla 


ricomincierà la preparazione 
l'ammissione alla R. Accademia ‘militare, ed 
Scuola di Fanteria @ di Cavalleria. 


e  —— °] 
Società d’Industria ‘e Commercio 


| materiali da costru 
© manifattara 


Il 4° versamento 
della suddetta Società incomincia ad avér luogo 
col. giorno 25 del corrente mese a norma del 


È arrivato a Roma il sig. Frederiksen | nava al termine. Travagliato, per un cal- è 
colo alla, vescica, da aculi dolori, che gli 
toglievano .il sollievo del sonno, affievolita 
la sua complessione per gli anni, egli vollo 
tultavia, sottoporsi alla dura operazione . Simun, niubasci 
del taglio, malgrado l'esitanza del chi- ! presso la Cort 
rurgo, «che non potr 
he di lui forzo. Egli spegne- 
giorni dopo, placidamento 
anni, lasciando in tutti vivo 


procurarono qualche. ep 
gramma nei giornali, ma fu sempre stimato 

il'instri scienziati d'Europa. 
Nabinet era memi. dell’Tst.tato e decorato 


(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 22:— La Gassetta d'Italia annan- 
i i è morto îl cont Brassier di 
toro dell’ impero germanico 


Kives, inviato straordinario o ministro ple- 
nipotenziario di Danimarca presso il Re 


come uno dei pi 


RESI E 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


L'on. Lanza è ritornato stamano da Na- 
lio ore 4 pom. ci fu Consip"0 dei 
mivistri al palazzo Braschi. 


Londra, 22. — Il governo spedi sir Barile 


i gli schiavi od aprire una comunicazione con 


La Nazione di Firenze pubblica un’ dispsc- 
‘grafico “a Livorno, 22, 11 quale 'an- 
nuazia che l'adunanza tenuta in qu 


Pest, 22. — io duo Delogazioni ténnero 
desiderio di sò © fra noi una memoria che ' oggi seduta ed appro:arono le proposte della 
Commissione comune, in guisa che mm esista 


So l'Osserratore Romano fosse stato più 
discreto, avrebbo risparmiato a noi di 


programma. 


i Lire. 25 sulle Azioni 


fatto prece pl 


gamento deve essero 
Do DL Agansi eve I S0t0SEFittO. 


‘ stessi Banchieri od Agansi 


vivrà mai sempre onorata e carz. La Gai 
mania ha perduto in Inì un diplomatico | 
ia un amico sincero. 


degli azionisti della. Banca 1oscan: 
vato la proposta del Consiglio.che, x suo tem: 


> î o, a iù alcoma divergenza fra Je duo Delegazioni 
scrivere quosto' brevi ‘parole, a sò una lirca i bilnci dogli alfai esteri, dolle finanze 
e della marina. 
Pest, 22. — Il Pesther Lloyd annenzia che 
ha spodito il conte di 
Beust 4 Dresda per. rappresentario în occa- 
| sione della celebrazione dl 
sovrani di Sassonia. 
Lo sto:so giorzalo smeutisce la voce che 
letio, capo del parfito serbo in Ungheria, sia 
nonchè ai È stato colpito da ape plessia 


devoto @ leale, 


Esso s'ioganma a parlito asserendo che 
nella Commissione del, metro a. Parigi 
dirittì della SantaSede come Stato, furopo 


n° nello" stesso: giormle: 


È stata stampato il regio decreto concer- È l'imperatore d’Austri 

nento il personale del rainistero d'agricoltura, 

industria © commercio, Gli nficisli del detto 
i im. tre categorie 

i ragiouizia © d'archi 


o dei lavori pubblici © 
] comm. Porcanti, in vità della quola viene cone 
o a quest'altimo di costruire in Roma 
da un punte della città sulla riva 

1 Tevere fino a Monlemario, dova si edi. 
0 e più villini, o sì aprirà mo grane 
pubblico ad nso di quelli’ ormai 


a giubileo matrimo- 
Non furono, riconosciuti nè dal governo 
franceso,: nò dalla: Conferenza. Anzi ils 
Jenzio diquesta,.dopa lo poche parole del f bilito cha a promozia 
goneralo Morin, che eseludova appunto {” 
ogni pensiero palitico da' lavori della Com- $ #"% 
missione, attesta contro la pretensiono del: 
l'Ossereatore Romano. 


ni gradi di segreta 
rio, di ragioniere e di archivisti 
a questi, si conferiseano per * ori 
rità, mentre si concida che la, promozioni { il conte Ottone Stolberg, conservatore jiberale, 
inferiori si faeciano mete 
per anzianità | Però) vi è‘ detto ancora che 


lo la Convenzione i lavori dovranno:ro- 
minciare fra Are mesi ‘e condofti a lermina nello 


per. merito e, metà 
pazio di diciotlo mesi. per ciò «cho; riguarda vil 


La Camera incominciò quindi a discutare il 


SOCIETÀ ANONIMA FONDATRICE 
foncentrazione della torba 


UN ITALIA 
© conseguenti bonifiche 


Vedi l'importante avviso ih La pag. 


È CASSE FORTI NAZIONALI. — 


NON PIU' COLD CREAM. — Vedi d'a'p. 


CANDELE REA CHIESE so 
dalle £ opoie alle 8 iibbre, torcetie da. una falle 
1 tre libbro, qualità che non lame concorrenza delle 
Berlino, 22. — La Camera doi signori elesso È altre cerarie d'Italia a modici 


Unico 
bove, vicolo 
piazia Colonna): 


NESE sist 


assortiti del peso 


posito im Mons Via Caccia. 
I" Potro, ti. 56 piano! 10’ (presso 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
A 2,000 AZIONI DI 25O LIRE ITALIAN 


della Società Anonima fondatrice per la ; 


| DNCENTRAZIONE DALLA. TORA DITA A ONSBGCENTI BONI 


(I Capitale di fondazione L, It, 500,000 diviso in 2,000 azioni di L. 250 
PAT ATE E le ille rn 


SEDE IN FIRENZE, VIA CAVOUR, N. 2. 


| CONSIGLIO D'AMUMUMINISTRAZIONE 

| BRA poonto Ledorico. TIRRENI o È | LARDEREL (do) conto Gaston. RUSPOLI (dei) principi Emanuele, deputato al Parlamento. 
6, inci; ‘sano, deputato al.P: È NTE 'AVIGI ni 9 . 
GIACONI comm. Loopoldo, direttoro della Banca Agricola Italiana. | MANTEGAZZA MERAVIGLI marcheso Giusoppe. VALERIO cav. Alessandro. 


Ì PAPADOPOLI conte Nicolò. Ì VISCONTI DI MODRONE duca Raimondo. 


i \ GIOVANELLI principe Giuseppe, senadore del Regno. 


La potenza industriale d'un passe sia in ragione del suo comlnstibile. | |il P. Secchi dichiarò CHE NULLA DI MEGLIO SI POTEVA IDEARE, diedo| passata in sua propriet) e più tardi il bonificamento delle Torbisre essuri, 
L'Italia mancando di carbon fossile, e dovendo provvederlo all’Estero colle | #plendidi risultavi il 5 Laglio decorso nello stabilimento Benini in Firenzo. | onde ad una ricchezza consumata (quelli della Torba) sostituire una ricchesi 
spesa di 40 milioni annui di Lre, non potè finora elevarsi a grado di potenza | È dunque giunto il momento in eui l'industria Italiana può vivere e svol-| imperitura, quella cioè della salubrità dell'aria e della produzione del suolo. 


A industriale. gerci collo sue Îuzo, senza aver più timore nò di guerre cho /mpediscano la | Siccome però ad na profono mutamento econogico non si perriene che a 
ila ciò gradi Fatiaonio a eemnii ta lover sno: provvista del combuniilo, no di tem;eto cl; ne riardino l'arrivo, è di] gradi, la Società prendendo caratro di FONDATRICE si costiulice col ca 
ll rimo è la scoperta d'immensi giacimenti di torba in pressochè tutto lo | Î'utiuazioni di prezzi che ro annali no‘i profit, como accade appunto attual:| capitale di mezzo milione di Lire, bastante ad esser nucleo. di una prasde 
È guire dal men È ! mene PER L'ECCESSIVO, RINCARO DEL, COMBUSTIBILE, ESTENO, rincaro Soceà fur; elimina fn tl modo fino dal nasci gi inconvenienti dol 
Î Si do è l'invenzione d'una m/ccli'na portata recentemente a ial je ! CD" crea non solo mn» crisi in tntte le industrie, ma prende le proporzioni di | verchio a primo tratto; fa rergere 1n"industria nuora senza. perturtazioni. è 
L'ARIUOLOSSIFITÀ la Niba cole Dios RORRTRI Va ld ATTA | un vero disastro per quella che banao nel combustibnil loro priscipale alimento. | sinza scosse; attenda.la richiesta anz'clè provocarla; ed a'petta impavida l'av- 

HTUIRE IL CARRON FOSSILE INGLESE con ‘grnissimo ben ficto | der prossimo questo avvenire d’immensa portata ecoscmica #i è cu-| vsuire perché è cara di poter man'esere lt promessa presento. del 


O METÀ PEN LA TORBA IN ITALIA E CONSEGUENTI BONIFICHE. | di risparmio al con umatsie in conf:onto del carbon fossifà, e del 20 al d 
E sa si propose la coltivari ne delle’ torbiere Italiane, In con eutrazione | al azioni ci fi e oltre al piivilegio dil podituenio (come 
detta to:b» colla macchina Moro (che alle condizioni indic:te vello st tuto inpo ‘1 toro rimborsa integrale, e la prelasio per le sottoscrizioni future. 


del consumatore e del produttore ad ua tempo. 
Questa invenzione è dovuta si sigeori Moro padre e 
relacivo brevetto il 30 Loy 2, e la loro macchina, 


A so il 
ardo alla q 


0 48 


fieopo;.dirata e;sviluppo della: Società | Versamenti Capitale della Società fondatrice 
ina - ) All'atto dillo sottoscrizione (23-27 Oltubr L. ®s ' Il Capitalo della Società fondatrico è di L. 500,000 diviso în du; sat 
Scopo immedito della Sncieth A 1a coltivazione delle Torbiere mediante 1a | 0 tueue dono da cri E di novem.)» 80 L. 250,000, e queste suidivise in 1000 szivni di'L. 250 ci-scuaa 
concentrazione muccamca deila Turi, l Lied ipernity liti > 50. La Società fondatrice sintenderà costituita appena saranno soltoseriti ì 


7 febbraio) -* So 45 della prima serie. 
Ì Benefizi e dividendi 
Ogpi azione di fordazione ha diritto: 


Quattro mesi dopo l4 sottoscrizione (23- 
Sei mesi dopo la sottoscrizione (23-27 april ) 


La Società a ami 50 a contare dal giorno della sua osstitu- 4° Ad na interesse fisso del 6 0,0 annuo pigabile semestralinent>. 
zione, Putà proroporsi per veto digli azionisti emesso in assemblea generale. | Anpena effettanto îl terzo versamento i certifieati’nomin' 2° AI dividendo dell’ 80 0/0 dei benefizi netti constatati dal bilanc'o. ì 
Ingrandirà pitale a seconda «lello sviluppo dell'industria, rim- efinitivo a) portatore. | Al rimborso integrale per s.rteggio. 
borsardo le - fond converlndole in titoli di godimento pr pubblica olt 5° Ad un titolo di godimento dello stesso valore nominale anche dspo (® 
i tutta la durata della Società sotto ‘annu soltoposte a o cut. I il rimborso dell’azione, e per tutta la durata della Sucietà 
Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 23, 24, 25 e 26 Ottobre 
moma — presso B. Tesia e Comp. Bauca di Credito Romano. — Bynca | manano — Franessco Compagnoni, — | vs — pressa Pietro Tomich.—{ mosoena — L1 Bancs Popolare di} ancoma — Alessandro Tarsotti 
E. E. Oblieght. — La Banes di Cresito di Risparmio e dell'Industria. — Cario Asl e Comp. sapri drei or: De pa Credito. — La Banca di Femegna: noor M. G. Diena fa Jacoh, — 
il iomano. Il blieghi. i Tonino — Carlo Defarnex. — L. Falco | vamona —Fratelli Pincherle fa Donat moLoena presso Luigi Gsvarmzi e redi di Gaetano Poppi. 
ueSz& — B. Tesla e Comp. — La | nam — Ditta Cortili e C. Banch © Comp. «enova — Angolo Carrara. Comp. — G. Gullinolli e Comp. 1a — Gi «ppe Varanini. 


0 in tutte le altre città presso gl'incaricati della Casa B. Testa e Com 


_—__—i FARMACI» 
A N67 CASINO MOL" STABILIMENTO » NAZIONALE 
CEIÙ Adial daro srl! E Ud Legazione Bri:a. nica, pi LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLISRICCI ELASTICI ‘ D 
ouverts toute l'année Via Tormabuoni, 47, Firenza i 


BAI BROMG ODI 
selehro Maisa. Do ches- Buik: du sapone 


PILLOLE DI COGPER SELVA BARTOLOMEO 


_— P 


a 
Balle d'Inbalatie» liose, mal di feg:t., male allo siomace Via del Sole, n. 9, Firenze e cou fabbrica 
Mame dstrcts quà HOMBOURG et BADE È | "Pz gli a n. 35, via Valfonda (Casa propria). Leti 


di forro da una piazza con saccone a molla 
da L. 45 a 50 6 più. 
ETTI A NOLO 


Via dal Pazza! 
CO 
Primo Piano 


FASI battuto, sicuro contre ugla di 

della prima fabbrica d'ialio di è 
Vanta, Livorno? Ù sa 
La suddetta Fabbrica ha avnto l'onore di foi i! i 
bilimenti di redito è molte Amministrazioni, come fa Bate ao 
del Regno d'Italia, la Banca Toscana, il Banco di Na) la Bonea Rol 
mana, la Panca Generale di Roma, la Henca Napolitana di Napoli. il 
Municipio di Roma, il Monte di Pietà di Ruma, ecc. ecc. . 


Unico Deposito 


In Roma, via Metastasio, 42 © 49 (già S. Maria in & 
accotlano commissioni per la provinela o ‘sì spediazate 30 gia 


Prezze in ses. L.A 62. 

51 spediscono dalla suddetta Farmacia 
dirigendone le demande accempagnate 
da vaglia postale & si trovano in Li- 
rorno presse Dunn © Malatesta via 
Grande @ dai seguenti farmacisti: Pisa, 
Carrai, Lung'Arpo ; Siena, Cinoli, piazza 
Tolomei; Arezzo, Geecherelli ; Pistola, 
Masi; Pescia, Tondi ; Viareegio, Biaggi ; 
Spezia, Bedini; Firenze, Ditta A. Dante 


i@ioielleria Pari, 
| ad imitazione 


DEI DIAMANTI MONTATI IN OSO &D ARGENTO FINI 
Not, RE Cit renga 
ta; via dalia Mal 1) 3. [$i Aneli-ui i di Brillant! - Brocbes - Rraccialetti - Spilli » 
doll, stenza Ditta, via Remagià Tolodo,53. | È! uatehorito - Sialle è Piomine - Aigretito par polusatara - Diademi - Moti 
ioni - Bottopi da ricia @ Spilli da Gravi » mama - Croci - 


LELIONI SOTTOSCRIZIONE Gab || e N e a Tu 


IFGp | Società Anonima fondatrice per 1a con- | f{ "08 montati. | n 
r gioie sono 'avorate cn na gasic squisito e lo pietre, rirliato 
DI LINGUA FRANCESE cepirarione della Tuca ia Jalla a_cone | Ul 4‘ posdano sdonae (anice), os mono leo conronlo coni eri brian 


La alg. DE FOIX di Parigi dà lui 


la più dall'acqua 
di lingua francese praticande ua metoi 


DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO - pito all Rpiaiiona aaiversia I Parigi 1957:per ao È 


L. 500,000, diviso in 2000 azioni di 


serofolose. tomi croniche ; raffreddori, | fecilissime por Impuraria ta ono De Li gs0 
Dole è nelle a pren Rae e ENTO resa Lone: 1° Versamento L. 35, ra belle imitazioni di Perle è Pietre preziose. 
che, condscendo già questa de Le Sottoscrizioni si ricovono 


dauna boccetta a 


la Casa di cambio 


siderano esercitarsi por parlaria teci ‘A. Dante Ferroni, 


OPERE MEDICHE DEL DOTTOR CARLO DE BALL 


portazto la nostr Mente, Hasta un eso d'esercizio per | via della Maddalena. n. 48, Roma. Via 
Moggi farmacia 2 via Castigilone a Parigi — acquisiyro QUOSte facci, doma, gîù Toledo, 3, Napoli. Via Ca 
Depositi generali per in vendita all'ingrosso: Della signora dì pure lzioni d'in- | vour, 8°, Firenze: A | 
4. pre: gono e iutliano Tudiriszarsi fe via delle | 1 sottoscrittori delle pravincio spedi-| 1. rmartaTO DeLL'ELETTRO-gaLVaWIBMO applicato alla medici 
Muratt, 68, raono L. 88 io vaglia ostato per ogoì | euiio da un cenno sull'applicazione dei meiodì galvano-chimico o gulva 


in omà, Ditta A. Dante Ferzoni, via deHa Maddalena, 46% 47; farmaci 
inimberghi, Garneri e farmacia inglese al Corso, © nelle principali d'Itali 


7 aa } 


€ da una memoria sulla cura idrofoba, del dott. De Brue, 1 vol. di pa 
poli, 1865, quarta edizione, L. 5, 


?. FORMULARIO MEDICO ECLETTICO ITALIANO, in ci 
tutte lo Farmacopee Italiane ed ul 
americani, belgi, spagnuoli, russi, portoghesi 
di materia medica, contenento oltre a 9000 ricette, formul zioni dei pr 
medici nazionali © stranieri. Opera indispensabile ai medici e farmacisti, ed ut 
a tutti. Seltima edizione, un volume di pag. 492. Milano, 1869, riveduto, corr 
ed ampliato dal doit. Carlo de Brue. Prezzo L. € 50. 
mmartaro epativo dello malallio degli organi generatori dell'uom 
gonna, corredato d'un Albo di figuro ceplicativo, pel dottor Carlo de Be; 
n dizione contenente la descrizione, il dignostico, il prognostico, ed i modi di e" 
: mi tempo; toglie qualunque maschin e lo raghe formatesi sar protoca roc's | delle numerose malattie dei detti organi, 1 vol. di pag. 590. Napoli, 186% L 
1 > Sale. Inlalibi rimodio per i geloni ed alti sfoghi di savgoa tauto molesti] | 4 vommeramzo ammmacano 0 raccolta/di riceto dei più distinti mel 
È Buton e ©.., di Bologna, premiato con otto Medaglie. [sel viso, nei aa manî. — PREZZO: L. 3 il vaso. mn = Fa To rlo_de Bruc. Prima edizione, un volume di 
Mia foeiegde pula 5. nuova rupi sulla vantene pel doti. Carlo de Bruc, Opuscolo di cent. 
%; cuamunzone delle ceri varicoso dello gambo pel dolor Do Broc 
Cario. 1 volumo di pag. 5%. Napoli 1863, Prezzo L. % 40. 


al Corso. azione. Programmi gratis. 


” lisi 4 LA Mavra ommoPATIA cd cccletticismo, 0: Perché io sono ccelell 

cir Cota può servire antora:come bibita all'acqua comune e di Selts. " in medicina, pel dottor De Brue cav. Carlo. Opuscolo di pagino 32. L. 1. È 

‘endita presso i princidali confottieri, liquoristi, caffoltieri, droghieri, cce. Deposito generale in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Mall 
Otto Medaglie in diverso Esposizioni. Vena, 86 0 È — Napoli std Dita, via Roma, gi Foido, "50. — Rien 


l'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Cavoui 
Si spedisce franco in tutto lo Stato contro vaglia postale. 
N.B. Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cent, 30. 


Danima 
Turchia | 
Mero L 
Richiar 
sotto 
Ciascu: 


LA LETI 


La Fr 
delle cor 


che affer 
reggimer 
la guer 
tendenti 
di salvar 
salvarla 
Il conl 
tendenti, 
trigante, 
che un < 
Francia 
Potrebbe 
di lui, n 
in tutti i 
sorta © £ 
Vha i 
piega alli 
il suo pa 
è tutto d 
in mezzo 
separato 
ne agita; 
ma alme 
P 
mand: 
dalla sto: 
la Franci 
spingerle, 
vorrà ris 


di lui. 
La riv 
la Franci 


Quali pu 
cho sem 
d'uguagli 
favoreggi 

L'anti 
alcuni pr 
Istituzioni 
di far ris 
tosa 0 sa 
cherebbo 


beneplacit 

Il cont 
credono li 
ideo modi 
di poter 


operi, ri 
torno, gr 
mantonul 
l'altare. 
Chi sa 
non hani 
che la Fra 
suo avolo 
guarsi al 
posse più 
lovandosî, 
rato mess 
de' suoi a 
aspellato 
‘ancia n 
sorvitori | 
tito? Con 
potrebbe 1 
affermare 
cho la 
si può co 
la Franci 
All'indom 
bile ima 
In que 
veder in 


